— 167 —

DELLA MUSICA

LXIV.

Nella Reggenza italiana del Carnaro la Mu
sica & una istituzione religiosa e sociale.

Ogni mille anni, ogni duemila anni sorge
dalla profondita del popolo un inno e si perpetua.

Un grande popolo non & soltanto quello che
crea il suo dio a sua somiglianza ma quello che
anche crea il suo inno per il suo dio.

Se ogni rinascita d’una gente nobile & uno
sforzo lirico, se ogni sentimento unanime e crea-
tore & una potenza lirica, se ogni ordine nuovo
& un ordine lirico nel senso vigoroso e impetuoso
della parola, la Musica considerata come un lin-
gnaggio rituale & D’esaltatrice dell’atto di vita,
dell’opera di vita.

Non sembra che la grande Musica annunzi
ogni volta alla moltitudine intenta e ansiosa il
regno dello spirito ?

1l regno dello spirito umano non & cominciato
ancora.

« Quando la materia operante su la materia
potra temer vece delle braccia dell’uomo, allora
lo spirito comincera a intravedere 'aurora della
sua liberta » disse un uomo adriatico, un uomo
dalmatico : il cieco veggente di Sebenico.

Come il grido del gallo eccita I'alba, la mu-




